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Altri sguardi per una pedagogia della cooperazione,  

interculturale e postcoloniale 
 

Giulia Gozzelino  
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g.gozzelino@unito.it 

 
 
 

1. Erranza, intercultura e dialogo per una riflessione pedagogica critica in 
prospettiva globale 
 

In un presente multiculturale caratterizzato da globalizzazioni (Torres, 
2000), fluidità e complessità (Bauman, 2000) e fragilità (Milani, 2019), la 
pedagogia è chiamata a interrogarsi sul proprio ethos aprendosi all’interdi-
sciplinarietà e confrontandosi profondamente con il pensiero interculturale 
(Fiorucci, Catarci, 2015; Fiorucci, Pinto Minerva, Portera, 2017) e con gli 
studi post-coloniali (Sirna, 2003; Spivak. 2012; Zoletto, 2011). Le posture 
sociali e educative sono attraversate dalle trasformazioni della società con-
temporanea e influenzate dalle dinamiche, dagli equilibri politico-strategici 
e dalle globalizzazioni che caratterizzano il nostro Pianeta sia a livello mon-
diale che a livello locale (Tramma, 2017); in questa direzione uno sguardo 
pedagogico orientato alla global education (Council of Europe, 2019) può 
coinvolgere il territorio in un percorso di cittadinanza pluridimensionale 
attento all’interculturalità ma anche alla giustizia educativa e sociale, in 
grado di tenere insieme le differenze culturali – contenendo gli eccessi “cul-
turalisti” – e l’uguaglianza e l’equità sociale – limitando l’universalismo 
omologante – (Tarozzi, 2015).   

Muovendoci all’interno di questa prospettiva, abbiamo sviluppato la no-
stra ricerca nell’erranza tra Italia e Senegal. A partire da una ricerca etno-
grafica, abbiamo interrogato i concetti di cooperazione, di cittadinanza 
globale, di dialogo interculturale, di partenariato globale, ponendoci “in 
viaggio verso Sud” (Gozzelino, 2020). Un approccio descrittivo e qualita-
tivo ha accompagnato le mosse di ricerca che si avvicinano al un modello 
circolare, flessibile e aperto alla complessità fornito dalla grounded theory 
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per la quale la conoscenza è sviluppata durante il processo scientifico, lavo-
rando sul campo attraverso i dati emergenti e le persone coinvolte nella ri-
cerca. 

La descrizione ha focalizzato l’attenzione sull’analisi dello stato e dei pro-
cessi in atto al tempo della ricerca, escludendo retrospettive e studi longi-
tudinali. Attraverso la tecnica della triangolazione si è avvicinata la 
complessità e la ricchezza del campo di ricerca sociale, osservando il conte-
sto da più di un punto di vista, raccogliendo dati di natura differente e in-
crementando la validità dello studio con: 

 
l’osservazione partecipante in Italia e in Senegal; –
le testimonianze raccolte tramite focus group e interviste in profondità;  –
l’analisi di alcuni documenti associativi come statuti, contratti, par-–
tenariati, report. 

 
Lo studio si concentra su un progetto di solidarietà internazionale svi-

luppato in ambito educativo in Senegal con i bambini di strada talibé, sulle 
competenze dei volontari, dei soci e dei collaboratori, sulla pratica associa-
tiva e sull’interpretazione offerta dai soggetti. Il progetto sul quale si è fo-
calizzato il nostro lavoro sul campo è nato per sviluppare e sostenere 
interventi di formazione e di sensibilizzazione rivolti agli abitanti del co-
mune di Malika, per prevenire e ridurre la mendicità dei bambini di strada. 
Si è incontrato il fenomeno talibé nella sua complessità, avvicinando la re-
altà dei bambini di strada senegalesi, per la maggior parte, studenti dei pre-
cetti dell’Islam, allievi di una scuola coranica daara. Questi bambini vivono 
lontani dai genitori e dai loro villaggi nei quali spesso non ritorneranno 
mai, sono affidati ai maestri coranici, marabout, e devono guadagnarsi da 
vivere con piccole attività o sono costretti a mendicare: è facile incontrarli 
per le strade, col loro tipico barattolo di latta per raccogliere le elemosine. 
Non esistono delle statistiche certe e affidabili sul numero dei bambini 
talibé mendicanti in Senegal, ma si tratta di centinaia di migliaia di minori 
che praticano l’accattonaggio per le strade del Paese (Human Right Watch, 
2019). Analizzando il progetto talibé delle associazioni Renken Onlus e 
Renken Sénégal a Malika, abbiamo distinto tre aree di studio riguardanti 
le competenze e le dinamiche presenti tra gli operatori e i cooperanti, la 
loro pratica educativa e le loro interpretazioni. 

La teoria delle competenze e delle comunità di pratica ha consentito di 
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inquadrare i risultati emergenti dalla ricerca sul campo e la ricerca si è diretta 
verso il ruolo che l’educazione può giocare nelle dinamiche di cooperazione, 
per incentivare una riflessione sui confini della disciplina pedagogica e per 
focalizzare l’attenzione sugli strumenti metodologici e teorici, sulla pratica 
e sulle competenze degli operatori del settore che risultano utili nei contesti 
di solidarietà e sviluppo internazionale. 

Attraverso la rilettura di situazioni concrete e il confronto con gli ope-
ratori di Renken sono emersi tre assi interpretativi che sono stati esplorati 
sotto i profili teorico e prassico e sotto la lente delle competenze che si de-
clinano per lo sviluppo di tali settori. 

Il primo nucleo interpretativo racchiude tutte le pratiche di coscientiz-
zazione, di sviluppo di comunità e di capitale sociale. Comprende le tecni-
che di empowerment e di promozione di una cittadinanza attiva con le quali 
una sensibilità pedagogica può dialogare nelle azioni di cooperazione in-
ternazionale per tracciare orientamenti sul versante della partecipazione e 
della responsabilità sociale, promuovendo apertura, scambio, consapevo-
lezza, corresponsabilità, rigenerazione del tessuto comunitario. Le compe-
tenze emerse in questa area sono legate alla dimensione etica, 
all’in terpretazione dei bisogni e delle risorse, all’osservazione, all’ascolto e 
al dialogo. 

Il secondo asse racchiude il tema della solidarietà e della prossimità 
emerso nelle osservazioni e nelle interviste riguardanti il lavoro con i bam-
bini di strada: emergono in particolare le competenze di gestione dell’er-
ranza e delle relazioni educative e interculturali. L’etica pedagogica ci guida 
verso l’altro, ci avvicina alla cura e alla condivisione, ci rende prossimi e so-
lidali nella nostra terra e sulle strade del mondo. 

Il terzo nucleo emerso dall’interpretazione dei risultati e dalla rilettura 
del quadro teorico è quello legato alla comunicazione e allo scambio inter-
culturale, alla progettualità condivisa e al partenariato: alla base di questo 
asse si trovano competenze di progettazione, lavoro di équipe e di rete, me-
diazione, gestione dei conflitti, ricerca di convergenze. Un concreto impe-
gno – di natura educativa – a promuovere forme di contrasto alla paura 
dell’alterità attraverso la formazione di modi di pensare e di sentire dispo-
nibili al rischio dell’incontro. Incontrare l’alterità, infatti, è un rischio che 
spesso mette a nudo le nostre fragilità, i nostri limiti, ci costringe alla fatica 
dell’incontro e al timore del fallimento relazionale. Ciò significa che “non 
è possibile sottacere il carico di problematicità che l’incontro con la diffe-
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renza inevitabilmente comporta, imparando al contempo a capitalizzare la 
ricchezza che ne deriva” (Loiodice, 2017, p. 22). Una profonda apertura 
all’altro e una sincera compartecipazione possono permettere partenariati 
locali e internazionali generatori di idee e progetti e valorizzatori di risorse, 
beni, energie e competenze. 

 
 

2. Un dialogo tra educazione e intercultura per contrastare le disuguaglianze 
 

Riflettere sul mondo della cooperazione non distoglie lo sguardo pedago-
gico dalle dinamiche di incontro e di scontro presenti nel nostro Paese e 
anzi sollecita la riflessione sulla contemporaneità europea e globale rispetto 
ai temi della migrazione, dell’accoglienza, dell’intercultura, dell’inclusione 
e sulle responsabilità del colonialismo europeo e del neo-colonialismo mon-
diale rispetto alle dinamiche sociali, economiche e migratorie del presente. 

Nel 2020, anche a seguito della tragica morte di George Floyd, il mondo 
e l’Italia si sono confrontati in modo particolare con il movimento Black 
Lives Matter e con le voci delle persone “razzializzate”, in Europa e nel 
Mondo, che chiedono giustizia sociale e che fanno luce su un razzismo dif-
fuso e istituzionale che nega la parità di diritti (Hawthorne, Pesarini, 2020). 

In Italia, ascoltare queste molteplici voci, significa oggi: 
 

non rimuovere ciò che accade nel Mediterraneo, sui nostri confini e –
nei campi che proliferano in tutte le periferie d’Europa;  
non voltare lo sguardo rispetto a tutti i soggetti cui è negata una re-–
golarità e agli invisibili sfruttati, nelle campagne come nelle città, con 
forme di neo-schiavitù;  
riconoscere l’urgenza di una nuova legge di cittadinanza; –
individuare e combattere – anche nella crisi, anche nella scuola e in –
tutte le istituzioni formative – discriminazioni e disuguaglianze; 
istituire politiche, campagne e percorsi educativi che fermino la ri-–
produzione di razzismi quotidiani e strutturali. 

Come ricorda Ulivieri (2017): 
 

Nelle difficoltà e nelle emergenze del mondo contemporaneo non 
possiamo non dirci “solidali”. Di fronte ai barconi che quotidiana-
mente affondano in mare, rendendo il mediterraneo un “mare di 
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morti”, di fronte alle guerre endemiche che attraversano l’Asia mi-
nore a l’Africa, di fronte alla miseria e alla fame che uccidono centi-
naia di persone nei Paesi più poveri, di fronte al terrorismo che ci 
tocca da vicino, uccidendo persone innocenti (ma chi poi è oggi re-
almente innocente), non possiamo mantenere la nostra coscienza 
tranquilla e anestetizzata, non possiamo non vedere (p. 12). 

 
Tra 2020 e 2021, la diffusione dell’epidemia Covid-19 e le conseguenti 

restrizioni, chiusure e scelte politico-economiche, hanno generato una ca-
tastrofe sociale di portata straordinaria. Il Fondo Monetario Internazionale 
rileva oggi una contrazione del prodotto interno lordo mondiale pari al - 
3,5% per il 2020 nel Mondo e pari al -7,2 in Europa (Intenational Mone-
tary Fund, 2021). In alcune aree del globo, come in Africa Subsahariana, 
l’impatto incide diffusamente e direttamente sulle possibilità di vita di mi-
lioni di persone e sulle condizioni di povertà estrema e di malnutrizione. Il 
Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Umano parla di crisi dello 
sviluppo umano e inasprimento delle disuguaglianze in tutto il Pianeta 
(UNDP, 2021). I soggetti fragili, i minori e le donne sono più esposti a epi-
sodi di violenza, come evidenziato da numerosi report relativi alla loro si-
tuazione in diversi paesi del mondo, tra cui l’Italia. Concentrando tutte le 
energie economiche e di sostegno sociale sulla gestione della pandemia, 
sono ignorati i bisogni dei soggetti ai margini della società: migranti, rifu-
giati, minoranze etniche, detenuti, a cui si aggiungono anziani, donne, gio-
vani lavoratori, persone con disabilità, senza tetto, persone in cattive 
condizioni di salute che hanno visto aumentare gli episodi di discrimina-
zione, amplificarsi le diseguaglianze e le fragilità già presenti nella società. 

In questo contesto rischiano di consolidarsi marginalità sociale e de-
vianze negative; pedagogia e educazione possono giocare un ruolo chiave 
nell’assunzione di consapevolezza delle diverse dimensioni dell’esclusione 
e delle disuguaglianze. Per contrastare i fenomeni di marginalizzazione e di 
esclusione e per promuovere percorsi educativi inclusivi e di valorizzazione 
delle differenze, è necessaria prima di tutto una presa di coscienza collettiva 
e individuale situata in ogni contesto educativo.  

È doveroso all’interno dei processi educativi e sociali porci le domande: 
“Chi è incluso e chi è escluso? Quali culture sono valorizzate? Chi ha diritto 
di parola?”. Ciascun educatore, insegnante, formatore, docente deve assu-
mere una coscienza critica della propria posizione chiedendosi: “Da quale 
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punto di vista sto osservando? Chi esclude il mio sguardo? Quali voci 
ascolto e incontro? Come entro in dialogo con l’alterità?”. 

Una pedagogia critica (Freire, 1973) e errante (Vico, 2005), votata alla 
cooperazione (Gandolfi, Rizzi, 2013) e alla cura, può contribuire alla lettura 
della contemporaneità e dell’eterogeneità promuovendo una valorizzazione 
delle differenze, una postura responsabile, l’impegno a dar voce e ascolto 
agli altri e ai Sud plurali e creando spazi di interrogazione, di spaesamento, 
di incontro, di dialogo ovvero spazi di educazione. La pedagogia può muo-
vere le persone verso una coscienza critica personale e collettiva che sappia 
camminare dal locale al mondiale in direzione di una cittadinanza attiva e 
di un’educazione globale (Consiglio d’Europa, 2019). Riteniamo centrale 
attivare percorsi di coscientizzazione per dare all’uomo l’opportunità di ri-
scoprirsi attraverso la riflessione sul processo della sua esistenza (Freire, 
1974) e riconoscere la rilevanza di questo approccio per una pedagogia che 
sia presente nei contesti di cooperazione e di scambio interculturale, con 
cura e con prossimità; per una pedagogia che contrasti le dinamiche di do-
minio, di sopraffazione, che lotti per una giustizia sociale e per la riduzione 
delle disuguaglianze, delle contraddizioni e del razzismo che accompagnano 
soggetti in condizione di marginalità, di disagio, di sofferenza. 

L’etica guida così criticamente la pedagogia verso l’erranza, la coopera-
zione, l’intercultura portandola a decentrare il proprio sguardo, ricordan-
dole l’importanza di dar voce agli ultimi e di co-progettare insieme un 
nuovo scenario per un futuro possibile e sostenibile (ONU, 2015). 
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